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Riepilogo 
Dichiarazione 
dei Redditi 2012 
Consiglieri Comunali
Maestroni Sergio Romeo	 €.  	 47.548,00 

Bosani Angelo	 €.  	 26.584,00

Mirra Gianluca	 €.  	 36.485,00

Degani Fabio	 €.	 25.282,00

Bosani Susi	 €.  	 26.053,00

Rigitano Rita	 €.  	 34.939,00

Schipani Paolo	 €.  	 19.253,00

Occhio Giulia	 €.  	 15.048,00

Mauri Massimo	 €.  	 22.871,00

Soldi Marco	 €.  	 24.276,00

Sala Luca	 €. 	 71.765,00

Esposito Poleo M.Cristina	 €.  	 25.992,00

Paola Baccigalupo
 
CORSO DI LAUREA:
Dipartimento di Arti Visive, scuola di Pittura all'Accademia 
di Belle Arti di Bologna
 
VOTAZIONE: 
110/110 con lode, in data 7/3/2014 
 
TITOLO DELLA TESI:
THAT'S QUEER!
IDENTITA' DI GENERE E MONDO LGBT: 
FRAMMENTI CURIOSI
L'elaborato di tesi è una ricerca volta ad incuriosire il lettore. 
E' un antologia, un insieme di frammenti, di citazioni, di 
manifesti, statistiche, dichiarazioni, opere d'arte riguardanti 
il mondo LGBT (Lesbian, Gay, Bisexual, Transgender). 
L'argomento è trattato sotto punti di vista diversi: sociale, 
filosofico, artistico, religioso, giudiziario, scientifico, letterario. 
Non c'è un'ipotesi, una tesi da dimostrare e prove che la di-
mostrino. Sono solo dati, pensieri, opinioni... volti a generarne 
di ulteriori. Ciò che tiene tutto insieme è lo STUPORE. Ogni 

citazione che ho inserito ti colpi-
sce, ti dice qualcosa 

che non sapevi, ti 
incuriosisce. So-
prattutto ti por-
ta a pensare. Io 
non voglio dare 

un'idea, un'opi-
nione. Voglio 
che l'opinione 
però si costruisca 

sulla base di dichiarazioni ufficiali, di 
dati e fatti storici, di referti medici, di 

opere d'arte e di trattati sull'identità di genere. 
La mia tesi non è un commento sociale. E' piuttosto un 
mezzo attraverso il quale potrebbe nascere un'interessante 
chiacchierata davanti a un caffè.

Si è laureata

Dona il 5 per mille 
al tuo Comune 
per informazioni 
www.comune.pregnana.mi.it
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Il nostro orizzonte

Lo scorso 12 Marzo la Provincia 
di Milano ha premiato, in modo  
simbolico, i  Sindaci della “Gran-
de Milano” (sostanzialmente del 
territorio della Provincia) con la 
seguente motivazione
 “ ..per la passione e spirito 
di servizio con il quale lavo-
rano per la propria comunità 
assumendosi, in questi anni 
di crisi, oneri e responsabilità 
rilevanti. Uomini e donne che 
hanno la volontà costante di 
costruire occasioni di con-
fronto e di progresso per 
l’intera comunità...”
Al di là del gesto simbolico e 
del “valore” che si vuole dare 
ad un simile riconoscimento, 
credo ci sia la constatazione 
reale della “fatica” del governare 
una comunità, soprattutto in un  
momento di tagli e ristrettezze 
finanziarie, con sempre minori 
risorse, anche umane, a dispo-
sizione.
I Sindaci, con le loro Giunte, 
rappresentano sicuramente 
un punto di riferimento fon-
damentale per i cittadini, 
soprattutto  per coloro che 
hanno grandi e concrete dif-
ficoltà, e sono il primo punto 
di contatto tra amministrazione 
pubblica e amministrati: una 
sorta di prima linea di contatto 
nel rapporto e nel confronto 
con i cittadini.
Qualcuno  ha definito gli Ammi-
nistratori Pubblici, che fanno il 
proprio lavoro con impegno e 
dedizione, ”eroi normali della 
convivenza civile": definizione 
roboante che però, forse, rende 
bene l’idea della condizione in 
cui le Amministrazioni locali si 
trovano a lavorare.
I miei Assessori, i Consiglieri 
ed io non ci sentiamo “eroi”:  
cerchiamo di lavorare tutti 
i giorni  per dare il meglio 
possibile in termini di servizi 
e qualità della vita ai nostri 
concittadini, cercando, però, 

sempre, di avere lo sguardo 
aperto sul “globale” e sul futuro 
della nostra nazione. Questo 
perché anche la nostra piccola 
realtà fa parte di un insieme 
più grande e complesso che 
non può essere sottovaluta-
to nel quotidiano gesto dell’ 
amministrare. Crediamo che la 
rete di rapporti tra le persone e 
l’agire politico siano “cemento 
per la democrazia”!
Amministriamo Pregnana, 
facendo opere, creando 
servizi,  ampliando l’offerta 
formativa sia scolastica che 
culturale. Abbiamo terminato 
molti lavori di natura viabilistica 
come via IV Novembre; parti-
ranno i lavori di miglioramento 
della viabilità in Via Pavia e Via 
Emilia; stiamo proseguendo il PII 
della Stazione, con attenzione al 
particolare e all’insieme (luogo 
dove, inoltre, nei prossimi mesi 
aprirà un supermercato); parti-
ranno anche i lavori per  amplia-
re la rete fognaria, connettendo 
alla rete esistente  la zona di 
via Europa e via Merano, con il  
rifacimento del manto stradale. 
E molto altro ancora viene fatto.
Ragioniamo ed agiamo nel 
locale, ma sempre mante-
nendo l’attenzione,  con un 
occhio puntato più in là,  ver-
so il “globale”.
Per questo motivo, ricerchia-
mo, costantemente,  soluzioni 
collettive che si traducano in 
miglioramento della vita di tut-
ta la comunità,  ricercando un 
approccio civico per  tutte le 
attività che si propongono. Due 
esempi: abbiamo sostenuto le 
raccolte firme per una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
contro il gioco d’azzardo e le 
ludopatie, e per difendere le 
biblioteche pubbliche del ter-
ritorio ed il servizio di pubblica 
lettura.
Allo stesso modo facemmo per 
il diritto di cittadinanza per i 
minori stranieri nati sul territorio 
italiano (ius soli), in un’ottica di 
lavoro per le politiche di acco-
glienza, integrazione, sociale 
e scolastica, sulle quali, come 
Amministrazione Comunale, da 
molti anni operiamo.
Il nostro obiettivo principale 

è avere una comunità coesa 
che si riconosca unita attorno 
a valori come la solidarietà e 
la partecipazione, che abbia  
la consapevolezza e senta la 
responsabilità  per cui ogni 
singola azione positiva pos-
sa produrre benessere e mi-
gliore qualità di vita per tutti.
Abbiamo, da alcune settimane, 
un nuovo Governo ed un nuo-
vo Presidente del Consiglio.
E’ ovvio rivolgersi  ad essi per 
ottenere provvedimenti che 
facciano ripartire il Paese. Come 
Sindaco e Giunta chiediamo 
esplicitamente che si  agisca al 
fine di rompere il giro vizioso 
che, a causa delle regole del 
Patto di Stabilità, mantiene la 
finanza pubblica ancora inutil-
mente bloccata.
Il Paese può sicuramente ri-

partire, anche permettendo 
agli Enti Locali di ricomincia-
re ad  investire utilizzando 
i propri fondi, ora bloccati. 
Abbiamo aderito alla richie-
sta, formulata direttamente dal 
Presidente Renzi, finalizzata ad  
ottenere finanziamenti ade-
guati per poter intervenire su 
un nostro edificio scolastico. 
La scheda di richiesta fondi è 
stata inviata: aspettiamo fidu-
ciosi. Giudicheremo l’operato 
del nuovo Governo dai fatti, 
dai provvedimenti adottati. Ma, 
come dicevo, il nostro orizzonte 
anche se è ben focalizzato sulle 
necessità, sulle risposte da dare 
e sul da farsi per la Comunità 
pregnanese vuole andare oltre. 

Segue a pagina  4

Ristorante Pizzeria 

“AI SERBELLONI”
• CARNE • PESCE • PASTA FRESCA

giardino per bambini
parcheggio privato

VIA SERBELLONI, 8 
(dietro stazione di Pregnana)
PREGNANA MILANESE

TEL. 3280246734 - 0293290916
www.aiserbelloni.it

e-mail: aiserbelloni@yahoo.it

Siamo 

aperti a 

Pasqua
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Chiediamo che a livello na-
zionale si agisca con  prov-
vedimenti che riguardino 
lo sviluppo,  il lavoro ed, in 
generale, regole certe  per il 
controllo degli sprechi e dei 
comportamenti sbagliati, qua-
li l’evasione contributiva per 
iniziare l'uscita da una crisi che 
rischia di diventare irreversibile. 
Chiediamo inoltre che si metta 
in campo una seria lotta alla 
criminalità organizzata.
Perciò auspichiamo che il 
nuovo Governo lavori  anche 
per ridefinire a livello euro-
peo nuove regole comuni , 
non escudenti, per la finanza 
pubblica.  Non una Europa 
della austerità mai finita, ma 
una Europa in primo luogo al 
servizio dei bisogni umani. Non 
un Europa piena di paure:  della 
disoccupazione, della disabilità, 
della vecchiaia e della povertà, 
che serva solo alle  necessità 
dell’ alta finanza

Pensiamo all’Europa unita 
che deve tornare ad essere un 
consesso in cui si discuta di 
regole per uno sviluppo con-
diviso , si discuta di popoli e 
cittadini a partire dai più de-
boli , e non sia solo l’Europa 
delle “grandi e gravi regole” 
finanziarie da rispettare.
Un'Europa in cui le singo-
le Nazioni si interroghino e 
confrontino su temi comuni 
e non una somma di “singoli” 
paesi capaci solo di ripiegarsi 
su se stessi  guardando ai 
propri “orticelli”.
Come non pensare,allora,alla si-
tuazione di enorme crisi politica, 
economica e sociale dell’Ucrai-
na, situazione che rischia di far 
soffiare ancora venti di guerra?
Il 21 Marzo abbiamo celebrato 
a Pregnana la giornata “La mia 
scuola per la PACE”, con tutte 
le scuole. 
Di tutto quello che ho scritto 
ho parlato anche ai ragazzi, ai 

segue da pagina  3

loro genitori e a tutti i cittadini 
presenti.
Non è una banalità, un vez-
zo o una forzatura. Qualcuno 
potrebbe dire: cosa può fare 
una piccola comunità come 
Pregnana su grandi temi come 
la PACE o sul come far ripartire e  
ricostruire un Paese? Tantissimo 
credo. Sono fermamente con-
vinto che la realtà delle società 

in cui viviamo dipenda molto da 
ogni singolo, dalla sua formazio-
ne e dal suo agire, che entrando 
in relazione con gli altri,  diventa 
agire collettivo e determinante 
per ciò  che ci circonda e per il 
mondo in cui viviamo.
Molto, molto dipende da ognu-
no di noi . 

Il Sindaco
Sergio Maestroni

 

Vendita - officina - carrozzeria
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese

Uff. 02.3284821 / 33512353 - Telefax 02.3288716 - Mag. 02.3281537

O

Dacia nuova Logan MCV
Spazio extralarge, prezzo extrasmall

A partire da € 8.900 chiavi in mano, IPT esclusa

La prima auto sportiva capace di essere 
anche una station wagon

Clio Sporter 1.2  75cv a € 10.750
CLIMATIZZATORE E CRUIS CONTROL

Affrettati Renault Salauto ti aspetta
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E’ stato firmato a fine 2013 il 
contratto con il consorzio costi-
tuito da quattro Energy Service 
Company (Esco), Olicar, Carbo-
termo, Evolve, PrimaVera, per la 
riqualificazione energetica e la 
gestione dei tre edifici scolastici 
(media di via Varese, elemen-
tare di via Vittorio Emanuele 
e materna di via Pavia) e del 
municipio. 
La gara, espletata nel 2012, è 
stata gestita dalla Provincia 
di Milano e coinvolge 16 Co-
muni dell’hinterland milanese 
che hanno aderito al Patto dei 
Sindaci. 
Il progetto nel suo complesso 
riguarderà ben 98 edifici pub-
blici dei 16 comuni e consen-
tirà, senza spendere un euro, 
di riqualificarli dal punto di 
vista della resa energetica e di 
risparmiare sui costi di approv-
vigionamento di gas ed energia 
elettrica. La spesa sarà comple-
tamente a carico del consorzio 
aggiudicatario della gara, che 
potrà sfruttare un prestito age-
volato della Banca Europea de-
gli Investimenti (BEI). Il prestito 
sarà restituito con i risparmi 
sulla spesa energetica che si 
otterranno a seguito degli in-
terventi di riqualificazione. Alla 
conclusione del contratto, 15 
anni, il risparmio sarà di totale 
competenza dei Comuni.
Nella sostanza il meccanismo 
contrattuale è semplice: il con-
cessionario fa la riqualificazio-
ne energetica degli edifici e 

Risparmio energetico 
“a costo zero”
Riduzione di un terzo della spesa 
energetica per gli edifici comunali

gestisce gli impianti, il Comune 
continua a pagare il combusti-
bile e l’energia elettrica e versa 
il risparmio al concessionario 
fino alla scadenza del contrat-
to. Se il risparmio effettivo è 
minore di quello garantito il 
concessionario incasserà meno 
del previsto. Nel caso contrario 
in cui il risparmio sia maggiore, i 
benefici saranno ripartiti al 50% 
tra Comune e Concessionario. 
Il risparmio annuale garantito 
dal contratto è di circa il 35% 
del costo attuale per l’approv-
vigionamento energetico degli 
edifici interessati, di questo 
risparmio il 5% resta da subito 
nelle casse del Comune. 

Per le casse 
del Comune 
5% di risparmio 
immediato, 
35% a scadenza 
della concessione.

A Pregnana l’investimento 
sarà di circa 800.000 euro. E’ 
prevista, per i quattro edifici 
coinvolti, la realizzazione di 
impianti di micro - cogenera-
zione elettrica, l’installazione di 
caldaie di ultima generazione 
che garantiscono una maggior 
resa con minori consumi, la 
realizzazione di impianti solari 
per la produzione di acqua cal-
da, si interverrà sugli involucri 

edilizi con la realizzazione del 
cappotto termico alla Scuola 
Media, l’ isolamento di alcune 
coperture piane, l’integrazione 
del sistema di riscaldamen-
to della palestra della Scuola 
Media, installazione di valvole 
termostatiche bloccate sui ca-
loriferi, il sezionamento di alcu-
ni impianti di riscaldamento, il 
telecontrollo e la tele gestione 
degli impianti. 

800.000 euro 
per Scuole 
e Municipio

Il concessionario sta predispo-
nendo in queste settimane il 
progetto definitivo degli inter-
venti. I lavori saranno avviati e 
conclusi entro l’anno.

Assessore ai Lavori Pubblici
Gianluca Mirra

Fognatura e manto stradale 
in Via Europa e Via Merano
In queste settimane sono in corso i lavori di realizzazione 
della rete fognaria in via Merano ed Europa.
L’appalto è stato già aggiudicato da CAP Holding (società 
pubblica che gestisce il servizio idrico integrato per i comuni 
dell’ambito territoriale omogeneo “provincia di Milano”) e 
viene realizzato sotto la loro direzione. 

Per la realizzazione dei lavori saranno complessivamente 
investiti circa 300.000,00 euro.
L’intervento contempla anche il completo rifacimento del 
manto di asfalto della via Europa, su cui da tempo si è in-
tervenuto con azioni tampone proprio in attesa di questo 
intervento, e la sistemazione della banchina davanti alle 
abitazioni.

Con questo intervento si completa un altro tassello della 
rete fognaria comunale. Restano da realizzare ancora alcuni 
importanti interventi come il collegamento alle rete delle 
Cascine Serbelloni e Fabriziana, e il tratto di via Castellazzo 
tra via Edison e via dell’Industria. Opere già in parte inserite 
nei piani di investimento di Cap Holding su cui continueremo 
a far pressione per una realizzazione in tempi rapidi.

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Grafica  
Comunicazione  

Stampa 
Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, 

Stampa digitale,Stampati commerciali, 
Consulenza editoriale, Web design

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280 - www.ilguado.it

eR l
arti◆legoa

❖❖◆✦•

ilguado
i n d u s t r i a g r a f i c a
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la rivista dell’eccellenza 
del nostro territorio

NOVITÀ IN EDICOLA: la trovate da Varese a Milano



fatti nel 2004 le previsioni delle 
ferrovie italiane per il nostro 
territorio. La realizzazione delle 
opere pubbliche nel 2009, cin-
que anni prima che le principali 
opere private fossero ultimate, 
è un caso più unico che raro 
in Italia, dove di solito accade 
il contrario, ed è un merito 
che va attribuito all’impegno 
dell’attuale Amministrazione 
Comunale e agli amministratori 
della precedente Giunta. Nel 
2013 abbiamo ricevuto l’atteso 
finanziamento provinciale di 
350.000 € per il mobility center.

Il dibattito decennale 
sulla “torre”
Non intendo quindi soffermar-
mi oltre sui motivi per i quali, 
tra il 2004 e il 2007, fu deciso di 
prevedere anche un edificio di 
altezza maggiore con tipologia 
a torre all’interno del piano: 
potrà trattarsi di una scelta non 

condivisa da tutti, ma su quel 
tema il dibattito è già avvenuto 
tempo fa, e nonostante i nostri 
avversari politici ne abbiano 
fatto inutilmente il loro tema 
monografico per quasi dieci 
anni, e continuino perfino ora 
a discuterne, in questa fase mi 
preme maggiormente verifica-
re l’esito di quella scelta urbani-
stica e della sua realizzazione, 
pensando al futuro più che al 
passato.

Valutazione architettonica
Partendo da una valutazione 
laica sulla qualità edilizia e ar-
chitettonica degli edifici, mi 
sento di affermare che le loro 
caratteristiche li pongano al di 
sopra della qualità media non 
solo del nostro Comune, ma 
più in generale della maggior 
parte degli edifici residenziali di 
recente costruzione nella pro-
vincia di Milano. La scelte dei 

materiali (pietra, intonaco, mat-
tone faccia a vista) e dei detta-
gli del progetto (modanature, 
coronamento, composizione 
e disegno di facciata), sia della 
torre che dell’edificio commer-
ciale-residenziale, sono state 
valutate positivamente anche 
dalla Commissione per il Pae-
saggio in più di un’occasione. 

l’intero Piano possiede 
una qualità di fondo 
superiore alla media

Valutazione urbanistica 
Più in generale l’impianto ur-
banistico dell’intero Piano pos-
siede a mio parere una qualità 
di fondo superiore alla media: 
il mix di funzioni (residenza, 
servizi, commercio), il disegno 
dello spazio pubblico, dei fronti 
edificati, la continuità dei per-
corsi pedonali, possono creare 
un luogo di interesse per la 
collettività attrattivo e ricco di 
attività. Il condizionale è d’ob-
bligo, perché molto dipenderà 
dal successo degli spazi com-
merciali e artigianali. Quello 
che l’Amministrazione poteva 
fare era creare le condizioni 
migliori attraverso il progetto 
(presenza di residenti, della 
fermata ferroviaria, disponibi-
lità di parcheggio, qualità delle 
soluzioni progettuali), ma ora 
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Ora che le impalcature sono 
state tolte e che le ultime la-
vorazioni sono in corso, i Pre-
gnanesi possono vedere quasi 
ultimati l’edificio a torre e il 
piccolo centro commerciale 
adiacente, gli edifici più rilevan-
ti e visibili del piano urbanistico 
della stazione. 

I risultati del passato 
Abbiamo spiegato in numero-
se occasioni che è solo grazie 
alle previsioni di quel piano 
che è stato possibile ottenere 
a costo zero per il Comune le 
opere necessarie all’apertura 
della fermata ferroviaria nel 
2009, evitando al contempo 
che l’intera area divenisse un 
enorme parcheggio per 600 
automobili: queste erano in-

Proseguono le opere 
del pii della stazione

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it



L’Amministrazione Comunale 
ha evidenziato una situazio-
ne di criticità nel quartiere 
della Scuola Materna Munari, 
in particolare nelle ore di in-
gresso e uscita della scuola, 
quando numerose auto dei 
genitori si affollano in prossi-
mità dell’entrata, sostando in 
maniera disordinata e com-
piendo manovre sul piazzale 
che possono costituire un pe-
ricolo per i bambini. Con i sensi 
di marcia preesistenti, anche 
lo scuolabus era costretto a 
compiere manovre potenzial-
mente rischiose.

abbiamo deciso 
di intervenire 
sulla viabilità 
del quartiere
 per renderla più 
sicura e funzionale.

Gli interventi. Per questo mo-
tivo abbiamo deciso di inter-
venire sulla viabilità del quar-
tiere, per rendere più sicura la 
situazione e per creare nuove 

opportunità per la mobilità 
dolce (ciclabile e pedonale).
In sintesi gli interventi (da re-
alizzare tra Marzo e Maggio 
2014) comportano:
● l’istituzione di una Zona 30 
a senso unico (in direzione 
antioraria) per le vie Pavia, Ca-
scina Comune e Como (escluso 
il breve tratto di ingresso al 
quartiere);
● la pedonalizzazione del 
piazzale antistante l’ingresso 
della scuola;
● la realizzazione di un per-
corso pedonale parallelo al 
senso unico per raggiungere 
l’ingresso della scuola;
● la regolamentazione della 
sosta nel quartiere (solo par-
cheggi disegnati);
● la realizzazione di un per-
corso ciclabile su via Genova 
collegato con la rete esistente 
che porterà anche all’accesso 
del parco alla Scuola Munari;
● la modifica del parcheggio 
della farmacia e dell’edicola 
che verrà reso a disco orario 
per garantire la sosta a rotazio-
ne favorendo gli utenti di questi 
servizi e quelli del nido privato 
di via Genova.

L’importanza della parte-
cipazione. Prima di mettere 
in atto le modifiche previste, 
come Amministrazione Co-
munale abbiamo incontrato il 
personale della scuola, i genito-
ri e i residenti, per informarli ed 
approfondire eventuali dettagli 
utili, ricevendo l’apprezzamen-
to dei presenti agli incontri. 
Questo approccio partecipato 
è ormai un metodo che pro-
muoviamo da diversi anni.
Siamo convinti che questi inter-
venti costituiscano un ulteriore 
passo in favore della sicurezza 
di pedoni e ciclisti (in questo 
caso in particolare dei bambini 
della scuola Munari) e incentivi-
no la mobilità sostenibile all’in-
terno del territorio Comunale.

Assessore alla Mobilità
Angelo Bosani

pregnana
informazione

pagina 7
dal comune

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it

Più sicurezza per i bambini 
della Scuola Materna Munari

starà anche alla capacità im-
prenditoriale dei commercianti 
e artigiani locali ottenere un 
risultato davvero positivo ed 
efficace. La crisi perdurante 
certo non ci aiuta, ma la nostra 
visione su questo progetto non 
si limita al breve termine.

Strategie per il governo 
nel territorio
 Infine, ancora una volta, vorrei 
ribadire che le nostre scelte 
strategiche in materia urbani-
stica contengono delle inva-
rianti: l’obiettivo di bloccare il 
consumo di suolo utilizzando i 
suoli già urbanizzati; l’attenzio-
ne agli spazi pubblici, in parti-
colare quelli verdi; l’incentivo 
alla mobilità lenta (ciclabile e 
pedonale); l’incentivo a pro-
getti architettonici di pregio 
sotto il profilo estetico e del-
le prestazioni energetiche… 
sono tutti elementi contenuti 
anche in questo progetto e più 
in generale sono le linee guida 
per tutti gli interventi pubblici 
e privati previsti dal Piano di 
Governo del Territorio. Auspi-
co pertanto che siano queste 
scelte strategiche l’oggetto 
della valutazione dei cittadini 
in merito alle politiche per il 
territorio che questa Ammini-
strazione promuove ormai da 
oltre quindici anni.

Assessore all’Urbanistica
Angelo Bosani 
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Miglioriamo insieme 
la raccolta 
differenziata! 

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it

Plastica e imballaggi

Talvolta il corretto conferimento della plastica e degli imballaggi 
è davvero complicato! Puoi sempre rivolgerti agli uffici del 
Comune in caso di dubbi. In ogni caso in autunno l’Amministra-
zione Comunale distribuirà un opuscolo informativo per aiutarti 
in particolare con questi materiali. In generale ti ricordiamo 
che i contenitori di plastica devono essere conferiti vuoti 
(senza il loro contenuto) anche se non perfettamente puliti. 
Dal 2012 poi anche piatti e bicchieri di plastica possono 
essere conferiti nella plastica (non le posate che vanno 
invece nell’indifferenziato!).

Abiti e accessori: prima riuso poi riciclo

Il Comune di Pregnana possiede due importanti realtà che 
contribuiscono a renderci più “sostenibili” sotto il profilo am-
bientale e solidali sotto il profilo sociale.
Prima il riuso. Se hai degli abiti e accessori usati, per adulti 
e per bambini, in buone condizioni ma che pensi di non uti-
lizzare più, non buttarli: portali alla Bottega della Riutilità, 
aperta il Giovedì pomeriggio in Via Varese. L’associazione 
La Sorgente, che gestisce la Bottega, raccoglierà i tuoi abiti 
e accessori (oltre che mobili, casalinghi e altro) e li distribuirà 
a persone in difficoltà che vivono nel nostro territorio. Questa 
importante associazione è attiva da diversi anni nel nostro 
Comune realizzando diversi interventi di natura sociale.
Poi il riciclo. Se invece hai abiti e accessori usati che non vuoi 
o che non è possibile riutilizzare, non buttarli: conferiscili nei 
cassonetti Humana che trovi in diversi punti della città. Hu-
mana li riuserà  o riciclerà, donandoli o vendendoli, investendo 
i proventi nelle sue attività di cooperazione in Europa e nei 
paesi in via di sviluppo. Nel primo anno di convenzione 
con il Comune 10,6 Tonnellate di abiti sono stati trattati da 
Humana, consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 
pari a 36 tonnellate e un risparmio equivalente a 60 milioni 
di litri d’acqua.

Oli vegetali esausti

Vale la pena di ricordare che disperdere gli oli usati per frittura o 
altre cotture è terribilmente nocivo per l’ambiente e per le falde 
acquifere. Un solo litro di olio può inquinare da 100mila 
a 1milione di litri d’acqua potabile. 
Anche versarlo nel lavandino è sbagliato, perché causa un 
inutile inquinamento delle acque convogliate al depuratore. 
Ti invitiamo invece a conservare una bottiglia vuota grande di 
olio per friggere o detersivo, usandola per raccogliere gli oli 
esausti. Ogni volta che sarà piena (ci vorrà qualche mese) potrai 
recarti all’ecocentro dove vengono raccolti e correttamente 
smaltiti gli oli esausti.

Dal primo gennaio 2014 
puoi differenziare anche le grucce 
appendiabiti
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Con la cultura si cresce

Nell’articolo che segue voglia-
mo fare una breve rassegna 
esemplificativa del lavoro svol-
to ed in svolgimento, sceglien-
do alcune delle più significative 
iniziative portate avanti negli 
ultimi mesi. L’elenco non è com-
pleto. Ma crediamo che una pur 
breve e sommaria panoramica, 
riesca comunque a dare l’idea 
di quanto sia importante, per 
contribuire a rendere il mondo 
un posto migliore, disseminare 
cultura in ogni luogo fisico 
o mentale, grande o piccolo 
che sia. 

Polo delle filande
Pregnana Milanese partecipa 
con altri 11 comuni al Polo 
delle Filande, che si propone di 
riscoprire, salvaguardare e va-
lorizzare il patrimonio culturale, 
storico e artistico del territorio 
dei Comuni dell'ovest Milanese. 
Nel mese di dicembre scorso 
i componenti del Polo han-

Spettacolo 
2 giugno 2013

Segue a pagina  10

Vi è sempre e in qualunque 
luogo chi afferma, con orgo-
glioso spirito di ignoranza, che 
con la cultura non si mangia e 
che meglio sarebbe mettere le, 
peraltro scarse, risorse ad essa 
dedicate “da altre parti”. Salvo il 
fatto che poi queste “altre parti” 
non vengono mai identificate 
o non vengono identificate 
adeguatamente da chi ne pro-
clama la necessità. Talvolta vi 
è anche chi, guardando solo 
la punta del proprio naso o il 
proprio dito al posto della luna, 
afferma che la cultura è “quello 
che io sono in questo preciso 
momento”. La cultura sono io e 
punto! E non importa se “quello 
che io sono in questo preciso mo-
mento” è nella realtà il risultato 
di una ultra-millenaria capacità 
di adattamento della specie 
umana, messa in atto attraverso 

La cultura in comune

pratiche di incessante “mesco-
lamento”. Basta fingere di non 
saperlo o non saperlo davvero 
e vivere secondo fantasiose e 
strampalate teorie per le quali 
mai nessun popolo si è mosso 
dai suoi luoghi d’origine e dalla 
sua antica purezza di appar-
tenenza.
Bene: forse le cose non stanno 
proprio in questi termini. In 
primo luogo non serve certo 
un “conto cultura” per spiegare 
come la cultura si leghi stretta-
mente ai settori dell’economia 
ed alla vita sociale di un luogo, 
di un territorio, di una socie-
tà; né per fare comprendere 
quanto essa sia essenziale per 
il benessere dei cittadini, per lo 
sviluppo della loro personalità, 
per la crescita delle loro stesse 
chance anche dal punto di vi-
sta della vita lavorativa, oggi 
così accidentata. Per quanto 
riguarda il tema della purezza di 
appartenenza, poi, è sufficiente 
richiamare il fatto che le leggi 
fondamentali dell’evoluzione 
sono rappresentate dai principi 
della casualità genetica e della 

necessità del cambiamento. 
Vero è che la memoria del co-
dice genetico serve, ma se non 
la si vive in modo dinamico, 
succede che, semplicemente, il 
codice genetico muore. In altri 
termini, l’importanza della cul-
tura sta nel fatto che essa aiuta 
le persone a vivere, permet-
tendo perfino di trovare o di 
fare nascere idee buone anche 
per affrontare la vita quotidia-
na; e, aggiungiamo, serve alle 
persone per riconoscersi, non 
quando già sanno l’una dell’al-
tra, ma proprio quando non si 
conoscono, consentendo loro 
di trovare punti in comune o 
di confronto. E’ difficile, quin-
di, pensare che una società 
possa trovare ragioni per stare 
insieme, mettendo ai margini o 
demonizzando la cultura, tanto 
più quando essa si apre alla 
scoperta piuttosto che ricerca-
re dei confini artificiali dentro i 
quali rinchiudersi. 
Questo è il pensiero che guida 
costantemente la nostra am-
ministrazione nella sua attività 
di animazione culturale, che si 

svolge attraverso eventi, ma-
nifestazioni e progetti in molti 
dei luoghi e delle situazioni di 
vita sociale del nostro comune. 
Quei luoghi – come si usa dire 
- istituzionalmente deputati, 
ma anche quelli che non ci si 
aspetta di vivere culturalmente 
e che pure si dimostrano molto 
accoglienti. Si tratta di un’ani-
mazione che non si costruisce 
nelle “stanze del Municipio”, 
ma che nasce e si sviluppa sui 
territori, in collaborazione con 
altre amministrazioni ed enti, e 
sul territorio, trovando linfa vi-
tale nella partecipazione della 
scuola, delle associazioni, della 
commissione biblioteca, dell'o-
ratorio, dei molti cittadini che 
hanno voglia di condividere le 
proprie proposte e di offrirle 
all’intera comunità e non ad 
una sua parte. 

no presentato nell’ambito del 
Bando aperto da Fondazione 
Cariplo, “Aumentare i pubblici 
di cultura”, un progetto, “Il polo 
culturale “Le Filande: territorio, 
comunità, cultura verso Expo 
2015”. Il progetto, promosso 
e finanziato dalla Fondazione, 
consentirà a ciascuno dei co-
muni di realizzare in collabo-
razione con le scuole nell’anno 
2014-15 ed attraverso l’uso 
dei linguaggi e delle espres-
sioni teatrali, un percorso di 
educazione e formazione sui 
temi dell’alimentazione, della 
sostenibilità, della responsa-
bilità ambientale solidale, temi 
di Expo 2015 “Nutrire il pianeta. 
Energia per la vita”. 

Supermilano
Un altro percorso al quale par-
tecipiamo, è quello del Proget-
to SuperMilano, che riunisce i 
16 comuni del Nord Ovest di 
Milano in un’attività di promo-

zione e valorizzazione culturale 
dei territori e dei loro beni ar-
chitettonici ed ambientali. Le 
iniziative che abbiamo voluto 
ideare ed organizzare, con la 
collaborazione dell’associa-
zioni il Prisma e Libera Caccia, 
degli abitanti di Cascina Fabri-
ziana, della cooperativa Koiné, 
della Coldiretti, si svolgeranno 
il prossimo 13 aprile tra due luo-
ghi prescelti in questa edizione 
per la valorizzazione: quello del 
Fontanile e del Parco del Plis 
(Parco locale di interesse sovra-
comunale) e quello di Cascina 
Fabriziana. In questi luoghi si 
svilupperanno nel corso della 
giornata molti eventi ricreativi 
e culturali destinati ad adulti e 
bambini. Sarà presente, inoltre, 
un piccolo mercato contadino, 
per conoscere e riconoscere i 
prodotti locali.  

Intrecci sonori
L’intreccio è una trama, una 

rete che compone un tessu-
to complesso. Con la prima 
rassegna musicale e canora 
pregnanese, abbiamo voluto 
costruire un viaggio tra suoni e 
armonie strumentali e canore 
di ogni tempo, proponendo 
alla cittadinanza, a partire dal 
prossimo 29 marzo fino al mese 
di maggio, una serie di concerti. 
Si spazierà dalla musica classica 
a quella moderna, culminando 
in una serata di performance 
vocali, con la presenza di gruppi 
corali provenienti da diverse 
parti d’Italia, che si esibiranno, 
grazie alla ospitalità della Par-
rocchia, all’interno della Chiesa 
dei SS. Pietro e Paolo. 



anche alla qualità delle rappre-
sentazioni, il suo successo di 
pubblico. 
L’Auditorium delle scuole di 
Via Varese ha registrato per la 
maggior parte degli spettacoli 
il tutto esaurito. Il cartellone, 
nato a partire dalla rassegna 
intercomunale “E’ arrivato un 
bastimento” e sviluppato con 
l’integrazione da parte del’am-
ministrazione di alcuni altri 
titoli, ha visto la proposta di 
7 spettacoli ed ha registrato 
indici di gradimento elevati.  

Assaggi di democrazia

In ultimo, scegliamo di ricor-
dare l’organizzazione del ciclo 
di incontri “Assaggi di demo-
crazia”. 
Lo facciamo perché autori e 
libri presentati (Stefano Valenti, 
La fabbrica del Panico, Egidia 
Beretta, In viaggio con Vittorio, 
Daniel Tarozzi, Io faccio così) ci 
hanno consentito di affrontare 
un tema importante: quello 
della dignità delle persone. In 
preparazione di questi incontri 
avevamo scritto: “Il segno tra i 
più evidenti della crisi in atto 
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Per essere costantemente informati sugli eventi e manife-
stazioni comunali scriveteci a eventi@comune.pregnana.mi.it 
e verrete inseriti nella nostra mailing list" 

fabio.degani@comune.pregnana.mi.it

Due settimane a Supermilano
Domenica 13 aprile 2014  - dalle ore 10,00 alle ore 18,30 

Programma della giornata
Il Trenino di Campagna – Visita al Plis 
Parco Locale di Interesse Sovra Comunale del Basso Olona 
Rhodense
ore 11.00 - 12.30  	Camminata a piedi con partenza dal 
Fontanile Serbelloni ed arrivo in Cascina Fabriziana a cura 
dell’Associazione Circolo di Opinione “Il Prisma” di Pregnana 
Milanese.     
Le camminate proseguiranno nel pomeriggio dalle ore 14,30 
fino alle ore 17,00   

Metti un pomeriggio in Cascina
dalle ore 10,30  alle ore 18,30  Mercato Contadino con esposi-
zione e vendita di produttori  della Coldiretti e del Parco Sud 
Milano			    

dalle ore 14.30  Laboratori per bambini su Biodiversità e 
Orticoltura  a cura della Sezione Ambientale di Koiné	
Cooperativa Sociale Onlus
La ragnatela delle stagioni: vasi e travasi per bambini dai 
4 ai 6 anni
La biodiversità in bottiglia per bambini dai 6 agli 11 anni

ore 15.30 Il Liuto: una musica antica 
con il maestro liutaio Valerio Gorla
esposizione e illustrazione di strumenti cordofoni esecuzione 
di brani musicali 
L’evento sarà realizzato in C.na Fabriziana 35 
Un ringraziamento a tutti i residenti per la disponibilità.

Mostra Fotografica sull’Area del Fontanile, in cui si presenta 
la  situazione dell’area prima e dopo gli interventi di bonifica 
da parte dell’Amministrazione Comunale. 

 Incontro con Daniel Tarozzi 
e il prof. Di Stefano 
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In Biblioteca
La nostra idea è che la Bibliote-
ca comunale costituisca, oltre 
che un luogo dedicato alle 
attività di lettura, di prestito, 
di studio, uno spazio di cultura 
popolare, di educazione, di 
socialità. In questa direzione 
vogliamo evidenziare due ca-
tegorie di azioni intraprese con 
impegno, insieme alla Commis-
sione Biblioteca: l’allestimento 
della Sala Carenzi come spa-
zio sistematicamente rivolto 
ad ospitare mostre di pittura, 
fotografia ed altre arti in col-
laborazione con associazioni 
e cittadini.
In secondo luogo, vogliamo 
mettere in evidenza  l’avvio 
della creazione dello scaffale 
multiculturale, scaffale di let-
teratura per bambini ed adul-
ti in lingua originale. Piccolo 
particolare: vogliamo costruire 
questo “mondo di letterature 
e culture del Mondo”  in modo 
partecipato, con la collabora-
zione di ambasciate e consolati 
e, soprattutto, con l’aiuto  dei 
nostri concittadini che amano 
viaggiare o con quelli che, ve-
nuti da lontano, hanno deciso 
di fermarsi e vivere nel nostro 
comune. Per dare la propria 
disponibilità a donare uno o 
più libri, è sufficiente portarli 
direttamente in biblioteca.   

Teatro bambini
La rassegna di teatro per bam-
bini, creata per offrire uno spa-
zio di divertimento e incontro 
per bambini e famiglie durante 
il periodo invernale, ha consoli-
dato in questa edizione, grazie 

è il progressivo distacco, nelle 
esperienze che a ciascuno di 
noi la realtà e la vita propon-
gono quotidianamente, da un 
unico principio irrinunciabile: il 
rispetto dell’uguale dignità di 
tutti gli esseri umani. Tale prin-
cipio rappresenta un obiettivo 
minimo della democrazia, a 
partire dal quale si può puntare 
più in alto dando significato al 
presente ed al futuro del vivere 

insieme. Un compito faticoso 
ma realisticamente necessario, 
che implica in ciascuno di noi 
la disponibilità a guardare, per 
ciò che si intende essere e fare, 
al mondo che ci circonda.” Ecco. 
Siamo convinti che la cultura 
serva a creare anche un tale 
genere di consapevolezza. 

Assessore alla Cultura
Fabio Degani

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: 
Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 

Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!
Tutto per l’orto e il giardino

Vasto 

assortimento di 

piante da orto

il “Consorzio” di Settimo



pregnana
informazione

pagina 11
dal comune

Un anno vissuto “pericolosamente” 
Bilanci a confronto

susi.bosani@comune.pregnana.mi.it

Abbiamo approvato da poco 
il bilancio consuntivo 2013 del 
nostro Comune e la prima sen-
sazione è quella di aver chiuso 
una partita difficile.
Come ci eravamo prefissati 
siamo riusciti ad assicurare i 
principali servizi ed interventi 
a favore dei cittadini senza 
doverne comprimerne in modo 
significativo la quantità o la 

qualità, senza incrementare le 
tariffe e senza appesantire la 
tassazione comunale.
Abbiamo chiuso il nostro bi-
lancio con un avanzo di circa 
103.000 euro su un bilancio 
complessivo di 8,7 milioni; ab-
biamo pagato con una tempi-
stica media di 60 giorni i for-
nitori; tutte le fatture relative 
a manutenzioni straordinarie 
e ad investimenti sono state 
saldate entro la fine del 2013. 
Abbiamo mantenuto alta l’at-
tenzione alle situazioni di crisi 
e di fragilità che non poche 
famiglie si sono trovate a vivere 
pur sapendo che purtroppo a 
volte il nostro intervento non 
poteva essere che un contribu-
to rispetto al bisogno espresso 
(la spesa  sociale e per i servizi 
ai cittadini nel nostro bilancio 
è pari al 39%). Abbiamo fat-
to delle importanti economie 
(oltre 120.000 euro) rispetto ad 
alcune voci di spesa come gli 
acquisti di beni e il pagamento 
degli interessi passivi, grazie 
anche all’estinzione anticipata 

di alcuni mutui per un valore 
complessivo di circa 670.000 
euro, con ricadute positive sui 
prossimi bilanci; l’azione di 
accertamento delle denunce 
e delle imposte versate dai 
contribuenti ci ha permesso 
di recuperare somme rilevan-
ti nell’ordine di circa 400.000 
euro. Nei limiti del patto di sta-
bilità, che abbiamo rispettato, 
siamo riusciti ad intervenire 
con manutenzioni straordina-
rie su strade, edifici pubblici, 
impianti sportivi.
Nonostante tutto questo, che 

comunque non è 
poco, sappiamo 
bene che sono 
anni di politica 
“col fiato corto”, 
dove si lavora 
con molti vincoli 
e con pochi margini 
per azioni di portata più 
ampia, per investimenti plu-
riennali significativi. 
Non abbiamo tralasciato pic-
cole azioni e interventi anche 
ordinari, convinti dell’impor-
tanza di continuare a lavorare 
e seminare, pronti a cogliere 
l’opportunità di nuovi progetti 
come il bando regionale per la 
ristrutturazione di spogliatoi, 
bagni e serramenti della pa-
lestra delle scuole elementari 
oppure l’apertura del nuovo 
governo ad interventi sulle 
scuole con una nostra richiesta 
di sostituzione dei serramenti 
delle scuole medie in un ottica 
di sicurezza e soprattutto di 
risparmio energetico.
Il bilancio di previsione 2014 

ci aspetta con ancora più ne-
cessità e difficoltà di provare a 
tenere insieme tutti gli obiet-
tivi che ogni volta ci diamo, 
consapevoli della situazione 
complessiva nella quale ope-
riamo ed evitando di gravare 
eccessivamente su cittadini ed 
imprese. Dobbiamo anticipare 
che avremo sicuramente qual-
che problema in più rispetto 
agli anni precedenti nella de-
finizione del bilancio, anche 
perché non potremmo contare 
su entrate straordinarie così 
significative come quelle avute 
nel 2012 e 2013 - utili a compen-
sare i tagli ai trasferimenti dallo 
Stato al Comune che sono stati 
per il solo 2013 di circa 400.000 
euro e che potrebbero subire 
una ulteriore diminuzione per 
il 2014.
Le nuove imposte locali defi-
nite all’interno di una cornice 
nazionale con la legge di sta-
bilità (Tari, Tasi e Imu a formare 

la cosiddetta IUC – Im-
posta Unica Comu-

nale – che in realtà 
vedrà appunto la 
riscossione di tre 
distinte imposte) 
dovranno esse-
re attentamente 
valutate e pesa-

te, sperando che 
ci consentano di 

introitare le somme 
necessarie a garantire il 

pareggio del bilancio tra en-
trate ed uscite.
  Anche il rallentamento dell’e-
conomia non ci aiuta, posto che 
gli oneri di urbanizzazione che 

ipotizziamo di introitare per il 
2014 sono stimati un terzo di 
quanto introitato negli ultimi 
anni (da 650.000/700.000 euro 
a soli 260.000 euro per l’anno 
corrente), salvo nuovi investi-
menti in immobili in particolare 
produttivi o ampliamenti da 
parte di aziende del territorio.
Un valore di oneri così conte-
nuto ci obbligherà a ridurre 
le spese per investimenti e 
manutenzioni straordinarie, a 
meno che un alleggerimento 
del patto di stabilità a livello na-
zionale ci consenta di utilizzare 
l’ampio avanzo di amministra-
zione accumulato in questi anni 
e vincolato principalmente alla 
spesa in conto capitale (si trat-
ta di oltre 3,6 milioni di euro 
del nostro Comune depositati 
presso la Tesoreria Centrale 
dello Stato). 
Faremo il possibile perché que-
sti vincoli non ci impediscano 
di continuare ad investire in 
infrastrutture di base, in istru-
zione, in cultura, in politiche 
sociali e del lavoro. 
Come amministrazione ed in 
particolare come assessora-
to al lavoro stiamo tra l’altro 
cercando di avviare alcune 
progettualità nel Comune e 
nell’ambito del rhodense per 
orientare giovani e adulti di-
soccupati nella ricerca attiva 
di lavoro o nella promozione di 
auto imprenditorialità e forme 
associative-cooperative, crean-
do in questi percorsi alleanze 
con le aziende del territorio.

Assessore Risorse Economiche
Susi Bosani

Ricordiamo ai cittadini che la TARI –Tassa sui Rifiuti – sostituirà 
la Tares pagata nel 2013. La TASI – Tassa sui Servizi, che sosti-
tuirà certamente la maggiorazione dello 0,30 al mq pagato 
lo scorso anno allo Stato con la Tares, ma che potrà anche 
essere superiore - contribuirà alla copertura dei cosiddetti 
servizi  indivisibili quali illuminazione pubblica, manutenzio-
ne strade, costi di polizia locale e di anagrafe; tale imposta 
graverà su tutte le tipologie di immobili ed i terreni; una 
quota inoltre sarà a carico degli affittuari. L’IMU – Imposta 
Municipale sugli immobili – continuerà ad applicarsi a tutti 
gli immobili e terreni, con esclusione  delle prime case (salvo 
alcune tipologie di abitazioni di lusso definite dalla norma).
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RETI PREZIOSE è innanzitutto 
il nome del progetto al quale 
abbiamo aderito come Comu-
ne, unitamente ai Comuni di 
Settimo Milanese e Vanzago, 
alla Fondazione Sacra Famiglia 
di Cesano Boscone e Fonda-
zione Ferrario di Vanzago e 
all’associazione AMALO, per 
la promozione di reti di auto 
mutuo aiuto locali.
Il progetto si rivolge in parti-
colare ai coniugi, ai familiari, 
ai collaboratori familiari, agli 
operatori, ai volontari che si 
occupano di persone anzia-
ne o invalide, per aiutarli ad 
affrontare sia a livello concre-
to che emotivo e relazionale 
le necessità di cura dei loro 

cari, attraverso il confronto e 
lo scambio di esperienze con 
altre persone che vivono i loro 
stessi problemi. Da diverso tem-
po rileviamo come servizi un 
disagio crescente e difficoltà da 
parte di famiglie che accolgo al 
proprio interno o si debbono 
occupare di persone anziane 
in particolare con problemi di 
demenza senile, psicosi e in 
alcuni casi (non più così rari) di 
alzheimer.
La percezione più grande è lo 
spaesamento, la non conoscen-
za, la vergogna, la difficoltà di 
accettazione e di intervento 
di fronte a queste patologie, 
la ricerca di servizi, spesso di 

Reti preziose  Appunti sociali 
“soluzioni” che purtroppo non 
sono immediate o definitive, 
sicuramente la richiesta di ac-
compagnamento. 
Crediamo di dover cogliere la 
necessità di offrire a queste 
persone e famiglie l'opportuni-
tà di momenti informativi e di 
servizio, sia rispetto alle diverse 
patologie, che ai diversi percorsi 
di diagnosi e di cura, nonchè 
appunto ai servizi sanitari, 
socio-sanitari ed assistenziali 
esistenti sul territorio ai quali è 
possibile rivolgersi, soprattutto 
la necessità di spazi nei quali 
condividere quanto vissuto e 
scambiarsi tra persone le in-
formazioni e le abilità acquisite 
grazie alla propria esperienza.
In questo percorso, stiamo cer-
cando di avviare anche una 
interessante e preziosa colla-
borazione con il Centro Regio-
nale Alzheimer di Passirana, i 
cui responsabili ed operatori 
sono disponibili a ragionare 
con noi rispetto a questi temi 
e ad affiancarci. Pensavamo di 
iniziare con un primo incontro/
serata conoscitiva, al quale far 
seguire - se di interesse da parte 
dei cittadini - un incontro sui 
diversi servizi e/o di ulteriore 
approfondimento delle que-
stioni emerse, nonchè di stili e 
abitudini di vita utili alla preven-
zione. Per coloro i quali invece 
il problema è già da affrontarsi 
quotidianamente, continue-
remo cercando di organizzare 
appunto dei gruppi stabili di 
confronto e di condivisione, i 
cosiddetti gruppi di auto mu-
tuo aiuto, che si incontreranno 
con cadenze che definiranno i 
soggetti stessi in base alle loro 
esigenze. Siamo certi che anche 
i medici di base del ns. Comune 
saranno interessati a sostenere 
queste iniziative e a portarvi il 
proprio contributo.
 
NIDO, Spazio famiglia 
e gruppo gioco 
10 ANNI DI insieme
2004 – 2014. Una bella storia 
da raccontare. Un’esperienza 
che ha coinvolto negli anni 
oltre 600 bambini e famiglie 
del nostro Comune. Un’occa-
sione di festa che ci permette 

di condividere questo progetto; 
di porre attenzione ai valori 
educativi e di relazione che 
abbiamo voluto creare nel ter-
ritorio grazie a questi servizii, 
che non appartengono  solo a 
coloro che li frequentano, ma a 
tutta la comunità pregnanese.
Diversi appuntamenti scan-
diranno l’anniversario, ne ri-
cordiamo due in particolare ai 
quali invitiamo tutte le famiglie 
a partecipare: Sabato 10 mag-
gio un momento di riflessione 
e di scambio di esperienze e 
di pensieri tra genitori, bam-
bini ora ragazzi, operatori del 
servizio – anche degli altri nidi 
presenti sul territorio, ammini-
strazione comunale, comunità 
locale.
Domenica 18 MAGGIO, la gran-
de festa con il nido aperto a tutti 
coloro che vogliono conoscere 
questa realtà davvero al servizio 
di tutti i genitori e i bambini, 
così come lo Spazio Gioco, lo 
Spazio per le Famiglie o i diversi 
laboratori. Spazio aperto a chi 
progetta di essere genitore, a 
chi ha appena avuto un figlio, 
ai nonni, agli zii, a chi ama i 
bambini, a coloro che cercano 
supporto e confronto in ambito 
educativo e di cura. 
A seguire i tre sabati di giochi nei 
parchi, con la possibilità di tra-
scorrere insieme dei pomeriggi 
con i vostri e con altri bambini, 
conoscendo ed esplorando gli 
spazi verdi comunali.

CENTRO RICREATIVO 
ESTIVO
Ancora una volta la possibilità di 
vivere e far vivere ai vostri figli 
un’estate piacevole e colorata, 
in compagnia dei loro amici e 
di nuovi amici.
Dieci settimane di servizio co-
munale dal 9 giugno al 1 agosto 
e dal 25 agosto al 5 settembre, 
con frequenza a tempo pieno 
o part time per i periodi da voi 
scelti.
Giochi, piscina, gite, un po’ di 
compiti e speriamo tanto sole 
e divertimento, con un’atten-
zione particolare al modo di 
stare insieme e al benessere di 
ciascuno e di tutti nella comu-
nità del centro estivo.

Rinnoviamo anche la possibilità 
di periodi di vacanza a tarif-
fe agevolate in montagna ad 
Edolo – Valcamonica, oppure 
con contributi per vacanze che 
sceglierete di fare con l’oratorio 
o altre associazioni.

C’ERA UNA VOLTA 
E C’E’ ANCORA...
...un progetto molto bello e 
prezioso, Bottega delle ri-utilità 
e PANIERE DELLA SOLIDARIETA’.
La crisi economica ha interes-
sato molte famiglie ma sicu-
ramente ci sono molti tra noi 
che possono ancora compiere 
importanti gesti di solidarietà 
rispetto a coloro che più vivono 
situazioni di difficoltà e fragilità.
Vi chiediamo di continuare a 
sostenere il nostro Paniere, con 
contributi periodici o con dona-
zioni una tantum (che potrete 
anche scaricare fiscalmente dai 
vostri redditi), che ci consenta-
no di aiutare altre famiglie ad 
acquistare alimenti, a pagare 
alcune utenze o spese impor-
tanti per salute, istruzione, casa. 
Potete rivolgervi alle volontarie 
dell’associazione La Sorgente o 
agli uffici dei servizi sociali sia 
per versare contributi che per 
ulteriori informazioni su questi 
servizi, anche qualora abbiate 
beni in buono stato (mobili, 
materiale per bambini, scarpe 
e vestiti) che possono essere 
ri-utilizzati da altri.
La Bottega delle ri-utilità è aper-
ta ogni giovedì dalle 15.00 alle 
18.00 in Via Trieste 1 – vicino alla 
Casa dell’Acqua, oppure potete 
telefonare allo 02.93967210 
(servizio sociale comunale).

Assessore Politiche Sociali
Susi Bosani
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SINDACO

INSIEME
PER

PREGNANA

MAESTRONI

Quante volte ci succede di 
mettere la nostra firma su un 
documento, in banca, in posta, 
a scuola, su lettere o ricevute, 
spesso magari soprappensiero.
La firma in realtà è un atto 
importante, che suggella un 
documento, attesta che se ne 
approva il contenuto, lo si con-
divide, lo si fa proprio, e se ne 
assume la responsabilità.
L’Amministrazione Comunale 
in questo ultimo periodo ha 
chiesto ai cittadini due firme: 
la prima per sostenere una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare contro il gioco d’az-
zardo e le ludopatie, la secon-
da in difesa delle biblioteche 
pubbliche del territorio.
La ludopatia (o gioco d’azzar-

Una firma per... fatti e non parole
do patologico) è l’in-
capacità di resistere 
all’impulso di gio-
care d’azzardo o 
fare scommes-
se. E’ una vera 
e propria malat-
tia, che sottrae 
ore al lavoro, alla 
vita affettiva, al tempo 
libero e produce sofferenza 
psicologica, di relazione, di 
aspettativa del futuro: sostitu-
isce con l'azzardo i valori del 
lavoro e dei talenti, mettendo 
a rischio la serenità, i legami e 
la sicurezza di tante famiglie 
anche nelle nostre comunità. 
E spesso, intorno ai luoghi del 
gioco d'azzardo, si organizza la 
microcriminalità dei furti, degli 
scippi e dell'usura, e anche la 
criminalità organizzata.
Ma il gioco d'azzardo lecito 
è materia statale e i Sindaci 
hanno scarso potere regola-
tivo, ispettivo, autorizzativo a 
questo riguardo.
Per svolgere un ruolo di con-
trasto più attivo, l’Amministra-
zione Comunale di Pregnana 
ha aderito al “Manifesto dei 
Sindaci per la legalità con-
tro il gioco d’azzardo” che 
promuove diverse iniziative, tra 
le quali una legge di iniziativa 

popolare diretta a 
regolamentare se-

riamente il gioco 
d’azzardo. 
Sindaco, Asses-
sori e Consiglieri 

già il 15 dicembre 
erano in piazza SS. 

Pietro e Paolo insieme 
ai cittadini per racco-

gliere le firme di sostegno a 
questa iniziativa.
E il 30 marzo tutte le firme 
raccolte saranno consegnate 
alla Presidente della Camera 
Laura Boldrini.
La seconda firma chiesta ai 
cittadini è in difesa delle reti 
bibliotecarie della provincia 
di Milano.
La biblioteca pubblica, diffusa 
capillarmente nei comuni del 
nostro territorio grazie alla rete 
del Consorzio Sistema Bibliote-
cario Nord-Ovest, è un servizio 
prezioso, che offre stimoli adat-
ti ad ogni fascia di età e con-
tribuisce in maniera concreta 
alla coesione della comunità: 
è un potente strumento di in-
formazione e promozione della 
cultura, che consente la diffu-
sione del pensiero, e la crescita 
libera della consapevolezza e 
dell’indipendenza di giudizio.
La rete delle biblioteche pub-

bliche lombarde rappresenta 
un modello di servizio ine-
guagliato a livello nazionale, 
ma questo modello di servizio 
bibliotecario, sostenuto eco-
nomicamente – oltre che dalle 
singole amministrazioni comu-
nali - da finanziamenti regionali 
e provinciali, oggi è messo in di-
scussione dalla provincia di Mi-
lano che, a differenza delle altre 
province lombarde, ha ridotto 
drasticamente i finanziamenti, 
proponendosi addirittura di 
trattenere centralmente la quo-
ta di finanziamento regionale 
in passato erogata ai sistemi 
bibliotecari locali.
Questa riduzione, se sarà con-
fermata, rischia di compromet-
tere pesantemente il servizio 
di pubblica lettura nel nostro 
territorio.
Per questo i Comuni chiedo-
no alla Provincia di Milano di 
cambiare le sue decisioni e 
chiedono ai cittadini di soste-
nere con la loro firma la difesa 
delle biblioteche! 
Firmate anche voi l’Appello a 
favore dei Servizi Bibliotecari 
Lombardi:
Una biblioteca di qualità: 
ci metto la firma!  

Gruppo Consiliare
Insieme per Pregnana

T o r r e f a z i o n e

s.a.s. di Mauro Cogliati & C.

Punto Vendita  
Degustazione 

e confezioni regalo
via Roma, 21

Tel. 02.93290999
20010 Pregnana Milanese (MI)

Via Dante,1

Vendita ingrosso e dettaglio
 

Tel. 02.932.90.245 Fax 02.935.95.382
e-mail:info@torrefazioneseco.it  

www.torrefazioneseco.it

Idraulica 
Fera Giuseppe

Impianti 
Idrotermosanitari

Civili Industriali
Riparazioni in genere
20010 Pregnana Milanese 

Via IV novembre, 37
tel e fax 02.93590239

Cell. 335.6245881
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Sono ormai quasi due anni che 
svolgo il compito di consigliere 
di minoranza grazie ai 4…voti 
dei Pregnanesi dati al movi-
mento “Gente di Pregnana” 
nelle comunali del 2012. Credo 
sia giunta l’ora di fare qualche 
riflessione sul mio ruolo, così 
come l’ho vissuto io.
Iniziamo parlando del ruolo 
del Sindaco che, a differenza 
del passato quando lo stes-
so veniva eletto direttamente 
dal Consiglio Comunale e al 
quale doveva rendere conto 
cercandone il consenso, con 
il sistema odierno lo stesso 
può governare come un vero 
e proprio monarca, con diritto 
di “vita e di morte” su tutto e 
su tutti. 
Dove ci collochiamo dunque 
noi consiglieri di minoranza? 
Qual’è il nostro ruolo in con-
siglio?
Secondo la legge, ad ogni con-
sigliere sia esso di maggioran-
za sia di minoranza, spettano 
compiti di verifica e controllo 
della realizzazione di quanto 
promesso in campagna elet-
torale, e, ovviamente, anche 
di come viene amministrato il 

Sereni... nessuno usurperà 
il vostro trono
Comune. Ma il Consi-
glio è anche e so-
prattutto il luogo 
in cui elaborare 
le strategie di 
azione dell'En-
te nonché la 
programma-
zione.  ecco 
che invece la 
partecipazione 
della minoranza 
alla elaborazione 
delle strategie di go-
verno e alla programmazione, 
nonostante la legge ne ricono-
sca le importanti funzioni, allo 
stato di fatto si riduce a quanto 
la maggioranza è intenzionata 
a concedere e alle aperture che 
è disposta a fare.
Non parliamo poi del mene-
freghismo, cavallo di battaglia 
di certi politici nostrani, a ri-
spondere in maniera evasiva 
e approssimativa, alle interro-
gazioni e richieste di informa-
zioni che spesso e volentieri 
vengono strumentalizzate da 
questa maggioranza. 
L'arroganza, la boria e la stra-
fottenza di alcuni amministra-
tori nel rispondere durante 

il Consiglio quando 
interrogati sul pro-

prio operato è or-
mai proverbiale, 
ma grazie alle 
video riprese 
sempre più cit-
tadini ne stan-
no venendo a 

conoscenza. 
Ci accusano di 

non essere pro-
positivi ma questo 

non è il ruolo della mi-
noranza, il nostro ruolo, come 
scrivevo prima è di verifica e 
controllo!. 
Difficile in questo momento 
quando siamo perennemente 
catapultati in una quotidianità 
che fa paura perché non si pen-
sa di elaborare nessun progetto 
che sia innovativo per la nostra 
comunità!. 
Ora, dopo aver letto in questi 
due anni, tantissimi documenti 
che riguardano la progettazio-
ne e sviluppo del nostro paese, 
la costruzione di un paese nel 
paese, una comunità divisa 
sempre in due: i bravi a sini-
stra e i meno bravi a destra, o 
meglio i migliori e gli imbecilli, 

mi fa pensare che in questa mia 
comunità non si è cittadini ma 
sudditi al punto di offrire la 
nostra vita per dei disegni di 
potere, confinati tanto intel-
lettualmente quanto geogra-
ficamente in progetti assurdi 
e mediocri.
Ma di fatto una cosa è certa: 
una vera democrazia non è 
la democrazia imposta dalla 
maggioranza, bensì la demo-
crazia della partecipazione, e 
quindi anche della minoranza 
consigliare.
Noi, in qualità di consiglieri di 
minoranza, continueremo a 
svolgere il nostro mandato, in 
nome e per conto di tutti quei 
cittadini che ci hanno delegato 
a rappresentarli, in funzione del 
loro bene e del bene del paese. 
Continueremo a vigilare 
sull'operato di questa Am-
ministrazione, non ci ar-
renderemo finché un cam-
biamento vero non sarà 
possibile e sino allora non 
abbiate timore… nessuno 
di noi vuole oscurare la loro 
“luce”

Gruppo Consiliare 
Gente di Pregnana

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mmassistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil

di Sioli Silvano

Sede Legale ed Operativa: via Po, 38
20010 Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93590638 • Fax 02.93595921
info@siesimpianti.it

siesimpiantielettrici@pecimprese.it

INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI
• civili ed industriali  • videocitofoni 

 • antintrusione • digitale e sat  • TV circuito chiuso
• automazione cancelli  • rivelazione fumi

• pannelli fotovoltaici  
• gestione impianti con domotica 

                        • diffusione sonora

SIES IMPIANTI ELETTRICI s.r.l
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A distanza di un anno abbiamo 
provato a vedere se i tempi per 
far qualcosa per migliorare la 
sicurezza a Pregnana erano 
maturi. Oltre un anno fa infatti 
interrogavamo l'amministra-
zione sul problema dei furti 
nelle abitazioni. La risposta del 
vicesindaco Bosani fu ovvia-
mente di diniego, visto che 
secondo delle “anticipazioni” 
ottenute, i reati sembravano 
in calo. Inutile dire che anche 
questa volta, cari pregnanesi, 
ci è andata male. Anche questa 
volta secondo dati non ufficiali, 
i reati non solo non sono in 
aumento, ma addirittura in 
calo!!! Crediamo che Pregnana 
sia un'isola felice allora, e solo 
noi sentiamo e subiamo delle 
effrazioni nelle nostre case, 
macchine, negozi... Siamo l'u-
nico paese in controtendenza 
rispetto al dato provinciale e 
regionale, che invece parla di 
un aumento di questi reati. Ma... 
Qualcosa non torna, se a no-
vembre il Sindaco in persona, a 
colloquio dal prefetto chiedeva 
più sicurezza, si parlava addi-
rittura di emergenza e paura 
nella popolazione. Se non ci 
credete vi invitiamo a leggere 
Settegiorni di venerdì 13 di-
cembre. Ora evidentemente 
i casi sono due: o il sindaco e 
il vicesindaco non si parlano, 
oppure il vicesindaco non ha 
ben presente di quello che 
accade in paese, cosa più che 
probabile visto che negli ultimi 
anni non abitava qui, ma a Rho.
Comunque, al di là della facile 
ironia, volevamo esporvi in 
poche righe quella che era ed è 
la nostra proposta, rendendovi 
partecipi del fatto che nono-
stante qualche mente brillante 
della maggioranza tiri in ballo 
fantasiose ronde, la proposta è 
concreta e facilmente attuabile. 
Nell’ottica di incrementare 
e migliorare il controllo del 
territorio e di dare risposta 
alle giuste istanze di sicurezza 
avanzate dai nostri concittadini 
è utile conoscere il progetto 
e l’idea di “collaborazione” tra 
vigilanza pubblica e privata 
che la Lega Nord sta cercando 
si sviluppare. 

Pregnana sicura?

Il servizio si basa sulla collabo-
razione tra istituti di vigilanza 
privati e organi di Polizia per 
il monitoraggio delle situa-
zioni di sicurezza pubblica. La 
collaborazione avviene tra le 
centrali operative dei singoli 
istituti di vigilanza a cui le guar-
die comunicheranno le notizie 
concernenti situazioni di rilievo 
per la sicurezza urbana assunte 
durante lo svolgimento del 
servizio. Le centrali operative 
delle forze di Polizia dirame-
ranno le segnalazioni di ricerca 
anche alle centrali degli istituti 
ampliando così il numero di 
operatori in grado di verificare 
le diverse situazioni e definirne 
le priorità di intervento.
Il progetto coinvolge gli istituti 
di vigilanza senza che vengano 
previsti, però, ruoli di polizia da 
parte dei vigilantes. I vigilantes 
avranno una linea dedicata alle 
loro segnalazioni e dall'altra 
parte chi riceve la segnalazione 
non avrà bisogno di verificar-
la quindi potrà intervenire in 
tempi brevi.
E' altresì risaputo che al mo-
mento esistono gravi lacune in 
termini numerici nelle forze di 
Polizia attualmente presenti sul 
nostro territorio e nei comuni 
limitrofi, però con questo siste-
ma non si chiede di colmare le 
mancanze di organico, ma di 
aumentare la funzionalità del 
sistema di pubblica sicurezza 
esistenze.
Crediamo sia una via percor-
ribile ed è auspicabile che an-

che amministrazioni piccole o 
medio piccole come la nostra 
(magari collaborando con i 

comuni vicini), cerchino tra le 
pieghe di un bilancio già “risica-
to” di destinare maggiori fondi 
al capitolo sicurezza magari 
facendo una sana review atta a 
tagliare spese che al momento 
posso apparire “superflue”.
Questo è quanto. Come vedete 
non si parla di ronde di citta-
dini armati o meno, di Rambo 
solitari o squadre di picchiatori.
Evidentemente però qualcu-
no la pensa diversamente da 
noi, compreso evidentemente 
anche il prefetto, visto che il 
vicesindaco Bosani riporta il 
suo suggerimento di dotarsi 
di un buon sistema di allarme... 
Sempre che l'abbia detto dav-
vero, visto che invece al Sindaco 
aveva assicurato il suo impegno 
di rafforzare la presenza delle 
forze dell'ordine...

Gruppo Consiliare 
Lega Nord

Pregnana M.se centro
Residenza “La Vigna”

ULTIME DISPONIBILITÀ
Due locali e servizi	 € 137.000,00
Tre locali con taverna	 € 235.000,00
Tre locali con terrazzo	 € 230.000,00

POSSIBILITÀ SCELTA CAPITOLATO
Studio Monviso S.a.s di Fiore A. & C.
Via Vittorio Emanuele, 23 - Vanzago (MI)
✆ 02.934.35.104 - mihnd@tecnocasa.it
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Il mondo attraverso i miei occhi

“Voglio far vedere alla gente 
quello che vedo io, nel modo in 
cui lo vedo” : è questo il propo-
sito di Alessandro Puricella, un 
artista ventiquattrenne, grande 
sperimentatore. 
Nato in una famiglia di artisti, 
Alessandro inizia a dipingere 
spinto dalla curiosità di rendere 
visibile un'immagine che aveva 
in mente: il risultato lo soddisfa 
e decide di riprovarci... e scopre 
che la pittura e la scultura pos-
sono far sì che gli altri vedano le 
cose attraverso i suoi occhi, che 
la bellezza che vede nel mondo 
può essere veicolata attraverso 
colori e materiali e resa quindi 
condivisibile. 

Studia al liceo scientifico, per 
passare poi a Design del pro-
dotto al Politecnico di Milano, 
percorso che gli consente di 
unire la sua passione creati-
va con maggiori opportunità 
lavorative. La sua formazione 
lo ha inoltre reso consapevole 
della necessità di uno studio 
approfondito di ciò che vuole 
realizzare, per cui Alessandro 
arriva all'opera finita passando 
per una serie di studi, bozzetti e 
modellini che lo aiutano a met-
tere a fuoco ogni particolare. 
La natura, con la sua poten-
za selvaggia e vitale, è il suo 
tema prediletto: paesaggi e 
animali prendono vita dalle sue 

mani per incontrare i materiali 
e trasformarli in incontri con 
luoghi e creature difficilmente 
raggiungibili nella realtà. Que-
sto vale anche per Alessandro 
designer: è sempre dalla natura 
che trae ispirazione, in uno 
stretto connubio tra mondo 
naturale e tecnologie innova-
tive al servizio del benessere 
dell’uomo.
Partito dalla tela, un giorno, 
quasi per gioco, attraverso un 
pezzo di plastilina Alessandro 
incontra la scultura: è una testa 
di gorilla l'opera che lo fa ren-
dere conto del potere evocati-
vo dell'opera tridimensionale, 
piuttosto che dipinta. Utilizza la 
copia in plastilina come primo 
bozzetto e sperimenta l’argilla 
dipinta, scoprendo la soddisfa-
zione del plasmare da un ele-
mento amorfo un oggetto con 
forma e senso. La soddisfazione 
del creatore, in definitiva, di chi 
“pur essendo umano, piega la 
realtà al suo volere”. 
In cantiere Alessandro ha il 
progetto di testare materiali 
diversi ed anche innovativi, 
come resine e polimeri, che 
hanno però lo svantaggio di 
essere molto costosi e di ne-
cessitare di attrezzi specifici 
per essere lavorati. Nell'attesa 
di poter procedere in questa 
esplorazione, ha frequentato 
un corso alla Fornace Curti, 
storica bottega milanese che 
dal 1400 produce manufatti in 
terracotta, dimostrando anche 
qui la sua voglia di conoscere a 
fondo i materiali e le tecniche 

per poterli utilizzare al meglio. 
Unica deviazione dell’argilla è 
stata l'utilizzo del gesso, giunta 
per altro in maniera inaspetta-
ta: Alessandro collabora occa-
sionalmente con un importan-
te studio di design milanese 
che gli ha commissionato una 
serie di sculture in gesso per 
un cortometraggio... e si è così 
trovato anche a sperimentare 
la vita sul set, non senza una 
punta di orgoglio per essere 
riconosciuto da questo studio 
come “lo scultore”, attività che 
più di tutte lo soddisfa. 
Oltre ad essere pittore e sculto-
re, Alessandro è anche grafico e, 
nel suo lavoro di tesi, ha anche 
progettato e realizzato un pro-
totipo di busto che consente 
di portare zaini pesanti senza 
affaticare la schiena. “Mi sono 
lasciato ispirare da mio padre, 
che ama andare in montagna 
ma ha un problema alla schiena 
che non gli consente di portare 
carichi troppi pesanti”. 
A Pregnana, paese in cui è nato 
ed a cui è molto legato, Ales-
sandro ha lasciato due grandi 
impronte: i murales sulle scale 
dell'Aditorium del Centro An-
ziani A. Sioli e sul muro della pa-
lestra delle Scuola Secondaria 
Rizzoli sono stati progettati da 
lui e un collega e realizzati, nel 
primo caso, in collaborazione 
con ragazzi ed educatori del 
CAG e, nel secondo caso, con 
ragazzi e docenti della scuola 
media. 

Amore per la natura, desiderio 
di poter mostrare la bellez-
za che possiede e di chiedere 
per essa maggior rispetto, ma 
anche volontà di condividere 
la propria visione del mondo 
si incontrano quindi con delle 
mani e degli occhi capaci di 
trasfigurare materiali e colo-
ri in opere dal forte impatto 
emotivo. 

Se volete sapere di più su Ales-
sandro Puricella, potete visitare 
il sito www.alessandropuricella.
vix.com/alessandropuricella o la 
pagina facebook Alessandro 
Puricella Artista. Per contattar-
lo, l'indirizzo mail è alessandro-
puricella@gmail.com. 
Buona scoperta a tutti! 

Stefania Vianello
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Associazione “Amici Achille Gattinoni”
Era il novembre 1911 quando 
la difterite si portava via il pic-
colo Achille Gattinoni, figlio di 
Giuliano Gattinoni e Angelina 
Ferrario. 
Il padre Giuliano morì qualche 
tempo dopo, debilitato per il 
dolore della perdita del figlio 
e la signora Angelina, vedova 
e privata del proprio bambino, 
provvide un lascito in memoria 
del figlio con il quale venne 
costituito l’asilo Gattinoni che 
iniziò la propria attività nel 
1915.
Tutti conoscono la scuola ma-
terna Gattinoni: nelle sue aule 
sono passate intere genera-
zioni di Pregnanesi; nel dicem-
bre 2012, il gruppo informale 
dei genitori, esistente fin dai 
tempi della gestione da parte 
delle suore di Ivrea, si costituì 
nell’Associazione “Amici Achille 
Gattinoni”.
Incontriamo Mariagrazia Piz-
zigoni, presidente dell’asso-
ciazione e, a lei, rivolgiamo 
qualche domanda per sapere 
qualcosa di più in merito alle 
attività del gruppo. 
D. Quali sono gli scopi 
dell’associazione?
R. “Amici Achille Gattinoni” nasce 
per promuovere e sostenere atti-
vità culturali e formative, anche 
con progetti sperimentali, per i 
genitori, gli alunni, la comuni-
tà scolastica e per il territorio, 
nonché per produrre materiali 
informativi ed editoriali sulle 
tematiche educative e culturali.
L’associazione promuove e so-
stiene relazioni con istituzioni e 
si adopera per la ricerca di fondi 
per il mantenimento dell’immo-
bile della Fondazione Achille 
Gattinoni.
D. L’associazione è tale solo 
di fatto o è riconosciuta sul 
territorio e dagli organismi 
amministrativi (comune, 
provincia, regione, ecc…)?
R. Come istituzione, l’Associazio-
ne è giovane (registrata ufficial-
mente nel febbraio 2014) e deve 
pertanto esercitare ufficialmen-
te per almeno due anni per essere 
riconosciuta nell’albo delle A.P.S. 
(Associazioni Pubblico Servizio)
Ci attiveremo perché ciò avven-
ga entro il 2015, tra l’altro in con-
comitanza con il centenario di 
esistenza della Scuola Materna.
D. Quante persone operano 

nell’associazione?
R. Ad oggi contiamo dieci soci 
fondatori e novanta soci attivi; 
la maggior parte di loro ha tra i 
30 e i 40 anni e si impegna nella 
realizzazione di iniziative a sca-
denza del periodo dell’attività 
scolastica come per esempio la 
cena organizzata in occasione 
del Carnevale con la partecipa-
zione di gran parte dei genitori e 
alunni. Altri si impegnano in pro-
getti indipendentemente dall’at-
tività scolastica, ma comunque 
attinenti alla scuola materna e 
al suo immobile.
D. Quali attività avete re-
alizzato di recente e cosa 
state facendo in questo mo-
mento?
R. Abbiamo creato momenti 
culturali e formativi rivolti alle 
famiglie. In collaborazione con il 
CIF (Centro Italiano Femminile) 
abbiamo condiviso la fiera lo-
cale artigiana “Lavori e Sapori”, 
promuovendo la conoscenza 
dei prodotti alimentari locali a 
Km. Zero. I bambini sono stati 
protagonisti di quest’idea con 
una gita alle cascine Corbettesi.
Attualmente stiamo fornendo 
supporto tecnico/amministrati-
vo alla Fondazione Achille Gat-
tinoni provvedendo alla ristrut-
turazione graduale degli spazi 
esterni con il progetto “Verde 
è bello” e la sostituzione degli 
arredi obsoleti.
D. Fare attività sociale impli-
ca anche l’utilizzo di risorse 
economiche; vi autofinan-
ziate, fate raccolta fondi o 
fruite di finanziamenti isti-
tuzionali?
R. Non abbiamo ancora accesso 
a finanziamenti istituzionali. Per 
quanto possibile ci basiamo su 
fondi provenienti da benefattori.
In occasione del centenario della 
Scuola Materna – nel 2015 – 
abbiamo in previsione un pro-
gramma ricco di eventi che, ci 
auguriamo, potrà aiutarci nella 
raccolta fondi.
D. Se avessi un gradino ed 
un megafono, cosa vorresti 
chiedere alla cittadinanza di 
Pregnana? Partecipazione 
all’associazione, aiuti eco-
nomici, presenza, …?
R. Gli scopi dell’Associazione 
sono apolitici, destinati esclusi-
vamente al benessere dei nostri 
ragazzi e della comunità; come 

tutte le attività mosse da altrui-
smo, necessitiamo di risorse eco-
nomiche, indipendentemente 
dall’attività di puro volontariato 
e vorremmo fosse compresa que-
sta filosofia, assolutamente non 
lucrativa.
I nostri soci si impegnano fornen-
do tempo, disponibilità e spesso 
mettendoci di tasca propria.
D. Se qualcuno volesse dare 
una mano, collaborare con 
l’associazione quali carat-

teristiche dovrebbe avere? 
Buona volontà, disponibili-
tà, spirito di servizio, …? E 
in che modo potrebbe con-
tattarvi?
R. La risposta è implicita nella tua 
domanda e riassumibile in una 
sola parola: altruismo. Per incon-
trarci è sufficiente venire presso 
la Fondazione Achille Gattinoni 
e lasciare, se non siamo presenti, 
i dati per un incontro successivo.

Alberto Pivari

Orari: da lunedì 
a venerdì 8.30/13.30 e 

15.30/19.30
sabato 8.30/13.30

☎ 389 585 42 20 (anche per presa e consegna)

mirawash@mrb87.it
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Sfogliando i registri del Catasto 
Teresiano conservato in Archi-
vio di Stato di Milano si incappa 
in una vicenda singolare, che ha 
come protagonisti nientemeno 
che l’autore de “I promessi spo-
si” e la nostra piccola Pregnana. 
Il 16 dicembre 1846 un tal 
Giuseppe Rasella acquista a 
Pregnana un fondo di oltre 373 
pertiche, dopo averlo condotto 
per due anni in livello (una 
specie di affitto agrario). Nel-
la voltura catastale il Rasella 
figura erroneamente come ex 
livellario del conte Carlo Orom-
belli: un’annotazione integra i 
successivi passaggi di proprietà 
mai trascritti. Ed è qui che com-
pare il Manzoni. 
Il documento specifica che 
il conte Orombelli aveva già 
venduto il fondo pregnane-
se a Carlo Imbonati nel 1803. 
Quest’ultimo, ricco nobiluomo 
e intellettuale milanese, convi-
veva allora con Giulia Beccaria, 
figlia di Cesare e madre del 
Manzoni, separata dal marito: 
e sarà Giulia, come rileva la 
nota, a raccoglierne l’eredità 
alla sua morte nel 1805. A Giulia 
succede Alessandro, che risulta 
così, tra l’altro, proprietario del 
fondo pregnanese a partire dal 
6 agosto 1846.
Ma in che cosa consisteva il 

fondo? Per scoprirlo dobbia-
mo risalire la storia dei livellari 
precedenti. Fu proprio Carlo 
Orombelli a dare inizio al livello: 
morto il padre nel 1795, il conte 
cedette le proprietà pregna-
nesi in “livello perpetuo” alla 
famiglia Canzi, che le condurrà 
fino al 1844. 
L’atto elenca minuziosamente 
le particelle che compongono 
il fondo, permetten-
do di identificarle 
sulla mappa te-
resiana. Sco-
priamo così 
che Alessan-
dro Manzo-
ni divenne 
proprietario 
della Cascina 
O r o m b e l l a 
coi terreni cir-
costanti (pres-
sappoco la metà 
orientale dell’attua-
le zona industriale del 
Viale delle Industrie, escluso il 
deposito Agip, e i terreni intor-
no alla Cascina Svizzera). Suo fu 
anche il bel palazzo neoclas-
sico in centro, oggi di fronte 
a piazza Primo Maggio, che i 
nostri vecchi chiamano “corte 
del Sacrista”, e che era stato la 
residenza pregnanese degli 
Orombelli. Dimenticato nei 

secoli dai no-
bili proprie-
tari, gli aveva 
dato nuova 
vita il livel-

lario Gaspare 
Canzi, che ave-

va acquistato le 
corti retrostanti, la 

Cascina Comune e vari 
terreni ed era forse intervenuto 
con rifacimenti e nuove co-
struzioni; decenni dopo verrà 
adattato a sede comunale.
Non ci è dato di sapere perché 
il figlio Antonio abbia ceduto 
il livello al Rasella; sappiamo 
però che quest’ultimo trovò il 
Manzoni ben disposto a ven-
dere i fondi sparsi dell’eredità 

Imbonati per ingrandire ed 
abbellire la villa di Brusuglio a 
Cormano, eletta a sua residenza 
estiva. Forse non era mai ve-
nuto a Pregnana; in ogni caso 
vendette dopo soli quattro 
mesi. Quanto al Rasella, morì a 
Pregnana il 6 maggio 1859, la-
sciando un figlio minorenne: le 
sue proprietà vennero vendute 
all’asta e ne approfittò Antonio 
Moretti, fratello di don Giovan-
ni, già parroco di Pregnana.
Del passaggio di Manzoni a 
Pregnana è rimasto un segno, 
forse inconsapevole: a lui sono 
intitolate le scuole elementari, 
che una volta avevano sede… 
nella casa che era stata sua!

Nicola Gallo

Ci presentiamo: siamo il coro “Santa Cecilia”, della Parrocchia di Pregnana Milanese
Il nostro nome è dedicato alla patrona della musica, 
la cui ricorrenza cade il giorno 22, nel mese di 
Novembre.
Siamo 25 cantori, suddivisi in 4 sezioni vocali, 
quelle maschili con  tenori e bassi e  quelle 
femminili con soprani e contralti.
Il nostro coro nasce  nel dopoguerra, e  uno dei 
primi direttori è il maestro  Boniforti Franco . 
Verso la fine degli anni ’80, con l’arrivo del ma-
estro Angelo Nasuelli,  già organista presso la 
nostra chiesa, il coro conosce un nuovo impulso 
musicale,  alternando l’attività di animazione liturgica 
a quella concertistica,  in occasione del Natale e per la 
festività dei patroni SS. Pietro e Paolo con la collaborazione di 
musicisti locali. 
Nel corso dei tempi una moltitudine di persone, si avvicenda  
nel coro, preparata e seguita dal maestro,  rendendo possibile 
e continuativa l’attività che tuttora svolgiamo.
Rimasta incerta la nostra sorte, nel giugno dello scorso anno 
quando il maestro Angelo  per motivi di salute ha dovuto 
interromperne la direzione, ci siamo riscattati affidandoci alle 
cure di un nuovo direttore, Mario Vianello, che diligentemen-

te e pazientemente ci segue  e corregge durante le 
prove, guidandoci secondo la sua  impostazione 

personale. 
Ci accompagnano Antonello Taddeo e Cristina 
Vianello come organisti
Determinati a coltivare questa passione del 
canto corale, abbiamo un progetto ambizioso 
che ci vedrà impegnati in un concerto barocco, 
che sarà tutto una sorpresa!

L’impegno è notevole perché i repertori delle 
varie festività liturgiche  già assorbono la maggior 

parte del tempo delle nostre prove, ma con buona 
volontà siamo determinati nel nostro intento.

La musica necessita infatti di continui stimoli interpretativi che 
la trasformi da segno statico sulla carta a sensazione armonica!
E’ questo che desideriamo e per ciò chiediamo il contributo 
anche di nuovi coristi che vogliano entrare a  far parte del nostro 
organico: più saremo e  più la nostra voce si eleverà!
Se vuoi contribuire con la tua voce alla meraviglia del 
Canto Collettivo, noi ti aspettiamo!
CORO SANTA CECILIA - PREGNANA MILANESE
Per informazioni : 338 5734113 – 02 93290184

Alessandro Manzoni a Pregnana... o quasi!



Alan Friedman
Ammazziamo 
il gattopardo 

Perché l'Italia è precipitata nel-
la crisi peggiore degli ultimi 
trent'anni? La colpa è della 
Germania, dell'austerity impo-
sta dall'Europa, della moneta 
unica? O della mediocrità della 
classe dirigente? Esiste una via 
d'uscita, una ricetta per rifare 
il Paese? Alan Friedman, forse 
il giornalista straniero che co-
nosce meglio la realtà italiana, 
per rispondere a tali quesiti 
parte da quegli anni Ottanta 
in cui l'Italia era la "quinta po-
tenza economica  del mondo" 
e pareva avviata verso una vera 
modernizzazione per arrivare 
fino alle drammatiche vicende 
degli ultimi anni. Il racconto 
delle vicende politiche degli 
ultimi anni assume una nuova 
luce, rivelando ciò che spesso 
è stato omesso o taciuto.

M. Carlotto M. Videtta
Le vendicatrici: 
Luz: solo per amore

Un traffico di merce umana che 
scavalca le frontiere e arriva 
sotto le finestre di casa nostra, 
insospettabile e demoniaco. 
In questo romanzo teso e du-
rissimo, eppure illuminato da 
una misteriosa luce, la catena 
internazionale del nuovo crimi-
ne si stringe sul destino di una 
donna in fuga. Il romanzo che 

chiude il ciclo delle Vendicatrici 
è una storia d'amore passionale 
e un thriller che mette in scena 
con naturalezza la ferocia più 
estrema, con una inaspettata 
speranza, che può ribaltare e 
annullare tutto, perfino il do-
vere della vendetta.

Alessia	 Gazzola
Le ossa della 
principessa 

Il libro è ambientato all'istituto 
di medicina legale, dove Alice 
Allevi fa di tutto per rovinare 
la propria carriera di specializ-
zanda. Nella sua tormentata 
esistenza in Istituto non c’è una 
tregua. La collega Ambra Negri 
Della Valle è scomparsa. Diffi-
cile immaginare qualcuno più 
carogna di lei, sempre pronta a 
mettere Alice in cattiva luce con 
i superiori. Per non parlare della 
storia di Ambra con Claudio 
Conforti, medico legale affer-
mato e tanto splendido quanto 
perfido, il sogno proibito di 
ogni specializzanda... Quando 
dalla procura chiamano Alice 
e Claudio chiedendo di andare 
a identificare un cadavere ap-
pena ritrovato in un campo, lei 
teme il peggio. Ma il cadavere 
non è di Ambra:a chi apparten-
gono quelle povere ossa?

Jojo Moyes
Io prima di te

Louisa Clark sa tante cose: 
quanti passi ci sono tra la fer-
mata dell'autobus e casa sua; 
che le piace fare la cameriera 
in un locale nel paese dove 
è nata e da cui non si è mai 
mossa, e anche di non essere 
davvero innamorata di Patrick. 
Will Traynor sa che il terribile in-
cidente di cui è rimasto vittima 
gli ha tolto la voglia di vivere. 
Sa che niente può più essere 
come prima, e sa come por-
re fine a questa sofferenza. 
Ma ignora che Lou sta per ir-
rompere nella sua vita come 
un'esplosione di giovinezza, 
stravaganza e colore. 
Il libro è la storia dell’'incon-
tro fra due persone profonda-
mente diverse, che imparano 
a conoscersi senza rinunciare 
a se stesse, insegnando l'una 
all'altra a mettersi in gioco.

Marcela Serrano
Adorata 
nemica mia 

Ci sono fili capaci di unire i 
mondi interiori delle donne. 
Laura è contro il femminismo, 
Manuela cuce e sogna, Magda-
lena si sente sempre più chiusa, 
Anabella e Marilyn aspettano la 
felicità, Maria Bonita ha perso il 
nemico di una vita, Eloìsa cerca 
di dimenticare,   Irma si sfila 
finalmente l'anello, Dulcinea 
racconta la sua versione della 
storia. 
Dai Balcani fino a Santiago del 
Cile, passando per la Mancia 
del Don Chisciotte la Serra-
no dimostra il suo talento nel 
penetrare anima e psicologia 
femminili con venti racconti po-
tenti, dove vivono donne fragili, 
forti, avventurose e timorose, 
casalinghe o intellettuali, le 
cui storie si imprimono a fuoco 
nella nostra memoria.
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Ultime novità in biblioteca
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Raccolta rifiuti a domicilio

	 UMIDO	 Lunedì e Venerdì mattina

	 CARTA,
	 CARTONE, 	 Lunedì mattina
	TETRA PAK
			 
		

	 VETRO,
	A LLUMINIO, 	 Lunedì mattina
	A CCIAIO	
	

		

	 PLASTICA,	 Lunedì mattina
	IM BALLAGGI

		
	

	IN DIFFERENZIATO	 Venerdì mattina
	

	IN GOMBRANTI	 Sabato mattina su prenotazione
		
	

	 VERDE	 Lunedì pomeriggio su prenotazione
	 da Febbraio a Novembre	

Raccolta rifiuti non a domicilio

PILE	E cocentro; Ferramenta via Trieste; via Varese; largo Avis Aido; via Trento;

FARMACI SCADUTI	E cocentro; Farmacia via Giovanni XXIII; via Varese; largo Avis Aido
		
APPARECCHIATURE	E cocentro;
ELETTRICHE	 Orari 1 giugno – 30 settembre: mercoledì 9-13; sabato 10-18;
ED ELETTRONICHE (RAEE)	 domenica chiuso; gli altri giorni 15-18.
	O rari 1 ottobre - 31 maggio: mercoledì 9-13; sabato 9-17; domenica
OLIO ESAUSTO	 chiuso; gli altri giorni 14-17.

TONER, VERNICI, NEON,
MACERIE…

ABITI E ACCESSORI	R iuso: Bottega della Riutilità, via Varese, giovedì pomeriggio.
	R iciclo: Cassonetti Humana, via Varese, stazione ferroviaria,
	 mercato, via Molise, via Genova

BIDONE MARRONE

BIDONE BIANCO

BIDONE BLU

SACCO GIALLO
TRASPARENTE

SACCO TRASPARENTE


